
COLLABORAZIONE 

Dal mezzogiorno di sabato 1° agosto a tutta domenica 2 agosto, nella chiesa parrocchiale o in una 
chiesa francescana, si può ricevere l’indulgenza della Porziuncola, il “Perdon d’Assisi”. Per rice-
verla ci è chiesto di far visita con fede al Signore nel tabernacolo, pregare il Padre Nostro e il Credo, 
essere confessati e comunicati.  
In questa settimana noi sacerdoti visiteremo gli anziani e gli ammalati. 

 

ECCO COME È NATA L’INDULGENZA DEL “PERDON D’ASSISI” 

Nell'anno 1216, Francesco era immerso nella preghiera e nella contemplazione nella 
chiesetta della Porziuncola, quando improvvisamente dilagò nella chiesina una vivissima 
luce e Francesco vide sopra l'altare il Cristo rivestito di luce e alla sua destra la sua Madre 
Santissima, circondati da una moltitudine di Angeli. Gli chiesero allora che cosa desiderasse 
per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco fu immediata: «Santissimo Padre, 
benché io sia misero e peccatore, ti prego che a tutti quanti, pentiti e confessati, verranno a 
visitare questa chiesa, conceda ampio e generoso perdono, con una completa remissione di 
tutte le colpe». «Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli disse il Signore -, ma di 
maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto 
che tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza». E Francesco si 
presentò subito a Papa Onorio III che in quei giorni si trovava a Perugia e con candore gli 
raccontò la visione avuta. Il Papa lo ascoltò con attenzione e dopo qualche difficoltà dette la 
sua approvazione. Poi disse: «Per quanti anni vuoi questa indulgenza?». Francesco scattando 
rispose: «Padre Santo, non domando anni, ma anime». Qualche giorno più tardi Francesco 
insieme ai Vescovi dell'Umbria, al popolo convenuto alla Porziuncola, disse tra le lacrime: 
«Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso!». 

 

* Oggi, domenica 26 luglio le offerte che si raccolgono nella cassetta centrale della chiesa 
saranno devolute ai terremotati del Venezuela.  

 

PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 
* Giovedì 30 luglio alle ore 20.45 il DiretÝvo Noi si ritrova in Oratorio 
* Sabato 1° agosto il “Gruppo In” partirà per Tonezza del Cimone per il camposcuola.  
* Nel mese di agosto (da giovedì 30 luglio a sabato 29 agosto) l’adorazione del giovedì e del sabato 
sarà sospesa, mentre continuerà il venerdì matÝna dalle 7.30 alle 12.00. Siamo tutÝ sono invitati 
a sostare in preghiera e adorazione. 
* È possibile SOSTENERE LA PARROCCHIA per le necessità delle strutture e per le attività educative e 
caritative – anche con un’offerta tramite versamento su CC bancario. IBAN: IT 47 P 08399 62730 

000000340512 - Banca delle Terre Venete - Filiale di Piombino Dese, intestato a: Parrocchia San Biagio V. 

e M.; causale: Erogazione liberale. 
* Nella dichiarazione dei redditi, 5x1000 per sostenere le attività dell’oratorio: 92160100282. 

TORRESELLE E LEVADA 
* Gli ufÏci parrocchiali di Levada e Torreselle sono chiusi da lunedì 3 a venerdì 14 agosto compresi. 
* Nei mesi di luglio e agosto l’adorazione del sabato è sospesa. 
* Nella dichiarazione dei redditi, 5x1000 per sostenere le attività dell’oratorio: 92272510287. 
* Per chi desidera fare un’offerta con i servizi bancari l’IBAN di Torreselle è IT28 T083 2762 7300 0000 0010 
004, mentre l’IBAN di Levada è IT 49 Q 083 2762 7300 0000 0010 865. 

 

 

Collaborazione Pastorale di 
Levada, Piombino Dese e Torreselle 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it 049.9365185 

Dal 27 luglio al 2 agosto 2026 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52) 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo.  Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.  Ancora, il regno 
dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è 
piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, 
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 
Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace 
ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete 
compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli 
disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del 
regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal 
suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
Commento  
Due piccole parabole che poggiano sulla stessa idea di fondo: ciò 
che Dio ti può dare non ha confronti fra le cose. “Tesoro e perla”, 
con questi due nomi Gesù indica la fede come forza vitale che ti 
cambia la vita. La fa camminare, correre, perfino volare. Il 
Vangelo assicura che tutti possono trovare o essere trovati da 
Dio, sorpresi da una luce che è nel tuo campo di ogni giorno, là dove vivi, come un contadino paziente. 
Trovato il tesoro, l’uomo pieno di gioia va, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. La gioia è il 
primo tesoro che il tesoro dona, è la forza che mette in cammino. Ma senza sentori di rinuncia o 
sacrifici (Gesù non chiede mai sacrifici, nel Vangelo di Matteo li evoca due sole volte e sempre per 
negarli). La visione di un cristianesimo triste, immaturo e grigio è lontanissima dalla fede solare di Gesù. 
Niente di quello di prima viene buttato via, il contadino e il mercante vendono tutto, ma per 
guadagnare tutto! Lasciano molto, ma per avere molto! Non perdono niente, lo investono. Così i 
cristiani: scelgono, e scegliendo bene, guadagnano. Noi avanziamo nella vita non a colpi di volontà, 
ma per una passione, per scoperta di tesori: Dov’è il tuo tesoro, là corre felice il tuo cuore (cfr Mt 6,21). 
I cercatori di Dio non hanno tutte le soluzioni in tasca, ma cercano. La fede, credere è un verbo 
dinamico, bisogna sempre muoversi, cercare, pescare; lavorare il campo, scoprire, camminare. Il 
peggio che ci possa capitare è restare immobili, bloccati dalle paure. 
Anche in giorni disillusi come i nostri, il Vangelo osa annunciare tesori. Osa dire che l’esito della storia 
sarà buono, nonostante tutto, buono. Paolo dice che tutto concorre al bene, anche quel mucchietto 
di sassi che sembra il mio campo, altro che tesoro nascosto! (Rm 8,28). E Agostino aggiunge: anche i 
peccati. Tesoro e perla sono nomi di Dio. Si rivolgono a me, un po’ contadino e un po’ mercante e mi 
domandano: ma Dio per te è un tesoro o un dovere? È una perla di luce o un obbligo? 
Mi sento contadino fortunato, mercante dalla buona sorte. E sono grato a Colui che mi ha fatto 
inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo molte strade, in molti giorni: davvero incontrare Cristo 
è stato l’affare migliore della mia vita! 



 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

 

 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 26 

XVII del Tempo 

Ordinario 

   

LUNEDÌ 27 7.30 S. LODI 
7.00 S. MESSA Anime del Purgatorio; Frasson Virgilio, Palmira e 

Francesco; Cagnin Gino, Eleonora e tutti i def.ti Cagnin. 
8.00 S. MESSA 

MARTEDÌ 28 7.30 S. MESSA 
18.30 S. MESSA Favaretto Bertilla, Artemio, Vittorio, Angelo e Re-

gina. 
 

MERCOLEDÌ 29 

Santi Marta, Maria e 

Lazzaro 

7.30 LODI 7.00 S. MESSA Vanzetto Silvano e Angelo. 8.00 S. MESSA (in cimitero) Def.ti famiglia Ceccato. 

GIOVEDÌ 30 
8.00 S. MESSA (in cimitero) Per le anime del 

Purgatorio. 

7.00 LODI 

 

18.30 S. MESSA Sottana Vittoria; Egidio, Luigi e conoscenti def.ti. 

 

VENERDÌ 31 

S. Ignazio di Loyola 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA Anime del Purgatorio; Danila Gallo. 

 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00) 
8.00 S. MESSA 

SABATO 1° 

agosto 

S. Alfonso Maria de’ 
Liguori 

7.30 LODI 

7.00 LODI 

 

18.30 S. MESSA Marconato Fabio; Tonin Agostino; Corò Maria, Za-

mengo Zeffirino e familiari def.ti; Bergamin Orfeo, Maria, Ferdi-

nando, Gianfranco e Sandrin Luigi. 

18.00 S. MESSA Def.ti fam. Mason Battista; def.ti 

fam. Levorato Guido, Denti Ornella, Silvestrin Egidio 

e Darisi Eufemia, Ruffini Domenico; Girardi Maria, 

def.ti fam. Fassinato, def.ti fam. Donadelli; def.ti Si-

mionato Pietro e fam.; Stocco Ilario ed Emanuela, 

Baron Luigi e Dina; Pivato Ernesto e fam. def.ti; 

def.ti Mazzoccato; Bosello Angela; Trevisan Malvino 

e Anna. 

DOMENICA 2 

XVIII del Tempo 

Ordinario 

8.00 S. MESSA Libralato Arcangelo e Gemma; 

Sandrin Giuliano ed Ennio; Scarel Bruno, 

Franco e Maria. 

 

9.15 S. MESSA Pavanetto Luca, Laura, Er-

manno e Aurelia; Vanzetto Rino e Flora; Van-

zetto Cirillo e Rossetto Natalina; Ferro Debo-

rah; Braghette Tullio e fratelli, Vanzetto Ma-

ria e fratelli. 

7.30 S. MESSA Moro Francesco, Silvio, Elda e Carnio Ester; Pirollo 

Angela e Pallaro Riccardo; Bianco Giovanna. 

 

9.30 S. MESSA Severin Stefano; Cappellin Giuseppe e Antigo Luigia; 

Scattolon Alessandro, Gino, Giselda e familiari; Volpato Romano; 

per Angela; Grigoletto Francesca; Basso Pietro; Calzavara Luigia; 

Scquizzato Bruno; Catteri Imelda e def.ti famiglia Pellizzon; Scroc-

caro Redento e Giuseppina. 

 

18.30 S. MESSA Cagnin Luigi e tutti def.ti Cagnin. 

10.30 S. MESSA Rosato Lino, Aggio Alfonso e Lina; 

Zuin Anna e Ventura Norma. 

 

  

 

 

Per ogni evenienza, sia per Piombino che per Torreselle e Levada, la segreteria parrocchiale è operativa con la presenza di un volontario dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. Gli uffici parrocchiali di Torreselle e 

Levada sono aperti dalle 9.00 alle 11.00. A Torreselle il lunedì, mercoledì, e giovedì. A Levada il martedì, il mercoledì e il venerdì. Durante il periodo estivo il calendario delle presenze può subire delle variazioni. Si 

raccomanda di indicare le ufficiature entro il giovedì precedente la settimana in cui sono richieste. 


